
Centrocampo super
L’incognita è Dida

I punti fanno morale
Ma quanti infortuni

RossoneriNerazzurri

PRO
- La qualità in mezzo al
campo con Pirlo, Ambrosini
e Seedorf
- La voglia di vincere
finalmente a San Siro

- La capacità di esaltarsi
nelle grandi sfide

CONTRO
- Il dilemma Dida
- I troppi gol presi su palla
inattiva
- Le scorie (fisiche e mentali)
che la trasferta giapponese
può aver lasciato

■ di Vanni Zagnoli

La vera ragione del di-
stacco in classifica tra le
due milanesi è la lunghez-
zadella panchina. Mancini
può contare su una rosa di
24 giocatori tutti (o quasi)
di pari valore. Le cosiddette
secondelineenerazzurreso-
no campioni come Mate-
razzi, Burdisso, Figo, Cesar,
Dacourt, Solari, Crespo e
Suazo.Nonpuòdire lostes-
soAncelotti. SegiocanoNe-
sta, Pirlo, Gattuso, Seedorf,
Kakà o Inzaghi è un conto,
ma quando l’allenatore
manda in campo Bonera,
Simic, Favalli, Brocchi,
Emerson e Gourcuff: la dif-
ferenza risulta evidente.

IlMilan, chehadomina-
to il derby all’inizio degli
anni Duemila (rossoneri
imbattuti dal marzo
2002 al dicembre 2005),
ha perso tre degli ultimi
quattroconfronti incam-
pionato. L’ultima vitto-
ria Ancelotti risale al 14
aprile 2006. Nello scorso
torneo doppio successo
nerazzurro: 4-3 e 2-1.
Quello di oggi è il derby
numero 266 della storia:
Milan in vantaggio:
104-89. In campionato
prevale l’Inter: 60 succes-
si a 56 (52 i pari) in 168
sfide.

PRO
- La classifica
- La sicurezza regalata
dall’imbattibilità in
campionato
- Una difesa quasi

imperforabile
CONTRO

- Zlatan Ibrahimovic non
gioca una partita dal 9
dicembre
- Jimenez è a corto di
condizione
- I problemi di infortuni a
centrocampo

GALATTICI I campioni d’Italia contro i cam-

pioni d’Europa e del mondo. Inter-Milan, il

derby di Natale che va in scena a San Siro og-

gi pomeriggio in uno stadio completamente

esaurito, vale più del-

la supremazia cittadi-

na e degli interessi di

classifica. Messe a

confronto, leduecorazzatehan-
noovviamentepiùpuntidi for-
za che debolezze. E i nerazzurri
partono coi favori del pronosti-
co, visti anche i 22 punti in più
(ma i cugini devono recuperare
tre gare), però nella partita sec-
ca ilMilanvalepiùdella suapo-
sizione in classifica. Perché, abi-
tuata dai ripetuti trionfi in
Champions, la formazione ros-
sonera sa tirare fuori il meglio
negli appuntamenti decisivi.
SARACINESCA Il raffronto tra
i due pacchetti arretrati è netta-
mente a favore della capolista,
che finora ha subito appena 8
reti in 16 giornate. Nessuno, in
Europa,hasaputofarealtrettan-
to. Inerazzurripossonocontare
su un Julio Cesar, assolutamen-
tepiùaffidabiledelconnaziona-
leDida,masoprattuttoè ladife-
sa a protezione del portiere bra-
silianocheoffresuperiorigaran-
zie. Samuel e Cordoba in que-
sto momento sono la coppia
centrale più efficace in circola-
zione, senza considerare che
Mancinipuòsemprecontare su
Materazzi e Chivu all’occorren-
za. Nel Milan c’è un Nesta che è
tornato il ministro della difesa
dcome nel trionfo di Atene in
Champions, accanto a lui Kala-
dze è una sicurezza, ma il mi-
glior Maldini resta un’altra co-
sa. Sugli esterni Maicon e Ma-
xwell (o Chivu) appaiono più
convincentidiOddoedell’inco-
stante Jankulovski.
MEDIANA DI QUALITÀ Com-
plici le assenze di Figo, Dacourt,
ma soprattutto Vieira e Stanko-
vic, in mezzo al campo sarà
un’Inter con meno fantasia e
più agonismo, ma anche a re-

particompleti, i rossoneri si fan-
no (lievemente) preferire. An-
drea Pirlo oggi è il numero uno
almondo nel suoruolo, unme-
tronomo senza uguali, oltre a
garantire grande pericolosità
sulle palle inattive. Ambrosini è
un jolly in grado di abbinare
quantità e qualità, Gattuso è il
solitocombattentechenegliul-
timi anni ha migliorato anche
le sue doti tecniche. I cugini de-
vono affidarsi a Chivu centro-
campista, con Cambiasso chia-
mato a cantare e portare la cro-
ce. Certo, con i chili, i centime-
tri e la potenza di Stankovic e
Vieirasarebbestata (forse)un’al-
tra storia.
PUNTE «STELLARI» I due re-
parti offensivi sono stellari, an-
che se il Milan in campionato
fatica a trovare la via del gol a
San Siro, tanto è vero che l’ulti-
mo successo casalingo risale al
mese di aprile. Gilardino spesso
appare l’ombra dell’attaccante
che fino a due anni fa aveva
conquistato tutti, cosìAncelotti
nelle gradi partite si affida quasi
sempre a Pippo Inzaghi. Alle
sue spalle, nel modulo ad albe-
rodiNatalechehafatto lefortu-
ne recenti dei rossoneri, agisco-
no un tuttofare come Seedorf e
il miglior giocatore del pianeta,
il brasiliano Kakà: velocità, clas-
se e fantasia in doti industriali.
Qualità che non difettano nep-
pure in Zlatan Ibrahimovic: lo
svedese dell’Inter è il Van Ba-
stendeglianniDuemila,piùpo-
tente e un po’ meno incisivo
sottoporta,anchesestiamopar-
landodiunbomberda15-20re-
ti a campionato. Al suo fianco
Mancini dovrebbe schierare
Cruz, la miglior seconda punta
in circolazione, ma anche l’ex
Crespoe ilvelocissimoSuazoso-
no attaccanti di qualità. Alle lo-
ro spalle agirà il cileno Jimenez,
la rivelazione dell’ultimo perio-
do: ha cambio di passo, estro e
confidenza con la porta.

È IL DERBY fra le squadre più ric-

che d’Italia, le uniche che da noi ab-

biano davvero soldi da buttare, ep-

pure in Europa ci sono club anche

più nababbi di Milan e Inter. «A mio

avviso - riflette l’avvocato Claudio

Pasqualin, uno dei re del mercato - la
classificadegli ingaggivedenettamente
in testa ilRealMadrid.Poiviene ilChel-
sea,quindi ilBarcellona.Aipiedidelpo-
dio,comebudget, ci sonoIntereMilan.
Seguel’Arsenal».Per ilReal sipuòconsi-
derareunmonte ingaggimediodi4mi-
lioni di euro a giocatore, fra chi si alter-
na tra campoe panchina. Inpiùci sono
i comprimari di una rosa comunque
molto vasta. Dunque 72 milioni di eu-
ronetti,ovvero140lordi,per i18princi-
pali, con gli altri saliamo verso gli 85. Il
Barcellona è tre milioni di euro a testa

per i protagonisti. «All’incirca quanto
l’Inter. Real e Barcellona godono però
del regime fiscale spagnolo nettamente
più vantaggioso rispetto a quello italia-
no.AncheArsenaleChelseapaganobe-
ne, non però al livello di Madrid». Il
Bayern Monaco ha speso tanto per Lu-
ca Toni, il suo budget è comunque lon-
tanodalleprimeseid’Europa.«InSuda-
merica, invece, la situazioneè moltodi-
versa -aggiungeilprocuratorepiùcono-
sciuto del nostro calcio -. Il Boca Ju-
niors, vincitore della Coppa Libertado-
res,costa10voltemenodeiclubpiùric-
chi della Champions League». Bastano
gli stipendi di Casillas, Cannavaro e
Raul, ad esempio, per arrivare ai 18 mi-
lioni di euro spesi da Claudio Lotito per
la Lazio, eliminata proprio dal Real nel
girone. Bernd Schuster, tecnico delle
Merengues, percepisce apropria volta 4
milioni di euro. Il presidente Calderon
ha pagato il difensore Pepe al Barcello-
na la bellezza di 30 milioni di euro, per
l’olandese Robben al Chelsea sono an-
dati 36 milioni. In realtà, prendendo

perbuonigli stipendipubblicati inesta-
te da La Gazzetta dello Sport, il totale è
di 78,2milioni per il Milan e di 70,8 per
l’Inter. Nel dettaglio Julio Cesar, il por-
tiere titolare nerazzurro guadagna4mi-
lioni; il dodicesimo, Toldo, un milione;
Orlandoni, il terzo, impiegato mercole-
dì inCoppaItalia,600milaeuro,gli stes-
si del quarto, Alfonso, soltanto 19enne.
Chivu è il difensore più ricco, con 4 mi-
lioni e mezzo d’ingaggio, che percepirà
sinoal 2011. SegueSamuel con 4milio-
ni, poi Cordoba a 3,8, davanti a Xavier
Zanetti (3) e a Materazzi, due milioni e
mezzo. Meriterebbe di più Maicon, due
milioni, sinoal 2010.Burdissohaunal-
tro anno di contratto a un milione e
mezzo, lo stesso stipendio di Rivas. Nel
Milan, ilportiereDidaèa4milioni, lari-
serva Kalac a quota uno, Valerio Fiori
cheha38anni eda unavita fa il terzo,a
mezzo milione. Nesta e Kaladze guada-
gnanouguale,4milioni emezzosinoal
2011, Jankulovski 3milioni. Paolo Mal-
dini è il capitano ma si accontenta di 2.
QuantoOddoeSerginho,maancheBo-

nera e un Favalli qualunque, solo
200mila euro più di Simic. Digao, il fra-
tello minore di Kakà, prende un milio-
nedieurosenzaneancheandareinpan-
china...
Vieiraè il redelcentrocampo,con6mi-
lioni, davanti a Stankovic (4), a Figo
(3,5) e Cambiasso (3). Fra i rossoneri, 4
milioniemezzoprendonoGattuso,Pir-
lo e Seedorf, 3,5 Ambrosini, 3,2 la riser-
vaEmerson,2milioniBrocchi. Il topna-
turalmente fra gli attaccanti. Kakà ha lo
stesso contratto di Adriano: 6 milioni,
sinoal2011,eormaidatrestagionique-
stoèuninsultoalbuonsenso.Stessi sol-
di anche per Ibrahimovic, che però ha
dimostrato di valerli. Tre e mezzo Cre-
spo, due e mezzo Cruz. Inzaghi prende-
rà4milioniemezzosinoal2010,Ronal-
do 4 sino a giugno, Gilardino 3,5, Pato
2 di qui al 2012.
«A gennaio - conclude Pasqualin - l’In-
ter prenderà un centrocampista italia-
no, senza cedere nessuno. La corsa è a
tre, fra Dessena, Cigarini e Maresca. Il
Milan non cambierà niente».

TATTICA
L’arma di Mancini
è la panchina lunga

LO SPORT

NUMERI
Il Diavolo in bianco
da un anno e mezzo

STIPENDI I club più ricchi del campionato, ma in Europa sono dietro a Real, Chelsea e Barcellona

Da Ibra a Kakà: sfida tra Paperoni

Oggi Inter-Milan
Non solo orgoglio
Da Tokyo a San Siro: Ancelotti
alla riscossa contro la capolista

Il derby è servito
■ di Massimo De Marzi

Lo svedese interista Ibrahimovic Il brasiliano del Milan Kakà

IN EDICOLA A 8 €
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In queste cartine 
troverete una sola strada. 

Quella per salvare il pianeta.
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CON IL MANIFESTO, 
L’ATLANTE PER L’AMBIENTE 

DI LE MONDE DIPLOMATIQUE.
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